
Andrò alla secondaria… 

Quando penso alla nuova scuola ho molti dubbi, 

ma anche tante certezze… 

Raccogliamo alcuni pensieri degli alunni della 

classe quinta in questo importante passaggio 

all’ordine di scuola successivo. Il percorso di 

crescita fisica, cognitiva, formativa, educativa, 

relazionale dei cinque anni della scuola primaria li 

vede ora capaci di pensiero riflessivo e critico. 

“In questo periodo sto vivendo gli ultimi giorni di quinta e a settembre mi accingerò ad iniziare 

un nuovo percorso, quello delle medie. A me le medie fanno un po’ paura però, allo stesso 

tempo, mi incuriosiscono e non vedo l’ora di iniziarle. Il più grande pensiero che mi tormenta 

è la paura di non poter essere in aula con i miei amici. Però, avendo messo la preferenza, 

questa mia paura è stata eliminata dai miei pensieri. Sono contentissimo di questa cosa, 

perché è bello iniziare un nuovo percorso con gli amici che ti hanno supportato in quello 

precedente.  

Un’altra mia fissa sulle medie è la paura di non vestirmi in maniera adeguata, per non essere 

preso in giro; anche se, con il fatto di averne parlato in classe, ho capito che non c’è d’avere 

paura ed io devo essere me stesso senza farmi condizionare dagli altri.  

Non penso che i professori saranno tanto diversi dagli insegnanti, soltanto saranno meno 

aperti nei confronti dei ragazzi e più severi.  

Io non ho per nulla paura dei compiti che verranno assegnati: beh so che saranno più lunghi 

e complessi, ma avendo studiato sodo e consolidato le basi, non avrò problemi ad affrontare 

argomenti più difficili, anzi… sono eccitatissimo al pensiero di studiare argomenti come il 

medioevo, la letteratura e le rivolte. La mia curiosità mi spinge a voler sempre sapere di più 

e questo mia avvantaggerà molto.  

Sono certo che, così come mi sono impegnato alle elementari, mi impegnerò alle medie e 

ce la metterò tutta per trovarmi bene. Non vedo l’ora di imparare tante nuove cose ed 

argomenti.  



Mi porto dalle elementari un bagaglio enorme e non vedo l’ora di arricchirlo, ancora, alle 

medie. Credo in me stesso e nelle mie potenzialità e aspetto con ansia di iniziare questa 

nuova avventura dura, difficile, ma piena di emozioni e che mi arricchirà personalmente.” 

 

“Tra qualche mese inizierò una nuova scuola: la scuola media. Ho molta paura, ma allo 

stesso tempo, sono eccitata. Non vedo l’ora di fare nuove e buone amicizie. Ho paura di 

lasciarmi trascinare da non buone amicizie, ma sono fiduciosa che questo non accadrà. 

Io ho molto dubbi: ho paura di non essere all’altezza; di essere presa in giro; ho paura di 

ritrovarmi dei professori severissimi, non come le maestre della primaria! Mi dispiace molto 

lasciare i miei compagni di classe perché loro vogliono bene a me e, allo stesso tempo, io 

voglio bene a loro. 

Credo che queste incertezze siano dubbi che hanno tutti ragazzi che devono affrontare 

questo passaggio! 

Allo stesso tempo, però, sono sicura che l’amicizia con i compagni della primaria non si 

scioglierà come ghiaccio al sole, ma rimarrà stretta come un nodo. 

Non vedo l’ora di studiare tanti nuovi argomenti e dare il meglio di me! 

L’Open Day mi è servito molto poiché mi ha fatto capire che, anche alle medie, i ragazzi 

sono molto legati dall’amicizia tra loro, proprio come noi. 

Ho notato anche una cosa, che tutti avevano un bel sorriso stampato in faccia e questo è 

sicuramente un buon segno. 

La nostra preside capisce le nostre ansie e proprio per questo ha organizzato la continuità, 

ovvero degli incontri che si fanno con i ragazzi della prima media ed i loro professori. 

Noi abbiamo lavorato con la professoressa De Vincenzo e la professoressa di Arte. 

Spesso sogno la scuola media, sogno di trovarmi in una classe dove non conosco 

nessuno, con un’insegnate d’inglese molto severa, ma so che questo non accadrà. 

Nonostante tutte queste mie paure non vedo l’ora di affrontare questo importante 

passaggio e di iniziare la scuola media!” 

Aurora 

 

“Tra un mese finirò la scuola primaria e a settembre inizierò una nuova avventura, cioè 

la scuola media. 

Io, pensando a questa nuova avventura, ho delle paure, ma anche delle certezze. Le mie 

paure sono poche: la prima è sperare di essere simpatico ai miei nuovi compagni; ho 



paura anche di non incontrare dei bravi professori e infine ho il timore di non essere 

all’altezza di una scuola più difficile, perché ho il presentimento che faremo attività 

complicate. 

Ma ho anche delle certezze: farò di tutto per trovarmi bene e mi impegnerò per imparare 

cose nuove perché’ sono curioso di fare nuove attività innovative. 

Spero di ritrovare alcuni miei amici della primaria, ma la cosa che più mi dispiace è di 

lasciare le mie maestre, che sono state un punto di riferimento importante per la mia 

crescita e alle quali sono molto affezionato, 

Spero di trovarmi bene alle medie e sono pronto ad affrontare questa nuova avventura 

nel migliore dei modi!” 

Andrea 

 

“A settembre intraprenderò un nuovo percorso scolastico cioè la secondaria di 1° grado e 

finirò le elementari. Per me non sarà né troppo difficile, perché alla fine ci saranno cose 

che ho studiato, né troppo facile, perché un po' di difficoltà ci sono sempre...  

Conoscere bambini come me, nuovi insegnanti, entrare in un altro complesso scolastico 

non mi spaventa troppo.  

Ciò che mi spaventa di più riguarda gli insegnanti: saranno empatici, gentili e un po' severi 

o severissimi come statue di pietra: lo potrò sapere fino a quando non li conoscerò. Quello 

che non voglio fare è lasciare i miei compagni e le mie maestre, ma so con certezza che 

non perderò i contatti con loro. Un'altra domanda che mi pongo è se i compiti saranno più 

difficili o più facili di quelli che ho adesso: secondo me saranno pochi, ma lunghi perché, a 

parer mio, dare tanti compiti non servono ad aumentare le capacità. Anche se 

intraprenderò un nuovo percorso sono curioso ed entusiasta di questo cambiamento!”  

Martino  

 

“A settembre inizierò un nuovo percorso cioè andare alla scuola media, e siccome è una 

nuova scuola ho tanti dubbi perché non so come possono vedermi i miei nuovi compagni; 

ho tante ansie e paure perché non so come saranno i miei compagni, i miei professori e 

non so come sarà la scuola. Infatti, spero di ritrovare i miei vecchi compagni. Ho paura 

perché non so se sarò simpatica o se mi prenderanno in giro. Le professoresse e i 

professori saranno più severi e saranno diversi dalle vecchie maestre perché ognuno ha 

un carattere diverso e un metodo di insegnamento diverso. I compiti saranno più 



complessi, ma non difficili, giusto per farci capire meglio, però se capisci il metodo sono 

facili. Ho tante certezze, oltre i dubbi, cioè quella di mettercela tutta per trovarmi bene, di 

non perdere i rapporti con i miei vecchi compagni perché sono stata con loro 5 anni e 

quindi abbiamo un rapporto stretto. Se però non trovare nessuno di loro nella nuova 

classe comunque ci sentiremo. Non vedo l’ora di andare in questa nuova scuola, 

conoscere nuovi compagni e fare nuove amicizie anche perché dovrò suonare forse il 

violino… Quindi sono felicissima, ma sono anche un po’ triste perché devo lasciare le 

maestre e i compagni… Comunque sono pronta ad affrontare questa nuova esperienza 

perché sarà bellissima!” 

Anita 


